
GUARDIA DI FINANZA
Recuperati 2 orologi
da 70mila euro totali
Erano stati rubati

Sono iniziate anche a Trieste le
procedure per le separazioni e i
divorzi-lampo, senza bisogno
di passare per il tribunale. Già
una decina di coppie, prevalen-
temente di età superiore ai 50
anni, si sono rivolte agli studi le-
gali per avviare questo tipo di
pratica e mettere fine all' unio-
ne coniugale come disposto dal
decreto legge 132 del 12 settem-
bre scorso. Ora per separarsi o
divorziare basta rivolgersi di fat-
to solo ad un avvocato. E a gior-
ni, le prime comunicazioni di
quella che il decreto ha definito
"Negoziazione assistita da un
avvocato", verranno depositate
in Comune. L'amministrazione
comunale ha appena ricevuto
una circolare del ministero dell'
Interno che invita i Comuni a
accettare la registrazione.

Il nuovo istituto giuridico mi-
ra a velocizzare e semplificare
le procedure che consentono di
ottenere una separazione con-
sensuale. E anche a Trieste alcu-
ni studi legali hanno avviato al-
cune procedure consentendo
in tempi rapidi a coppie di otte-
nere la fine del contratto matri-
moniale. «I vantaggi della nego-
ziazione assistita da un avvoca-
to - spiega l'avvocato Roberta
Rustia che ha già portato a ter-
mine la stesura di due procedu-
re con il nuovo istituto - sono
anzitutto rappresentati dal fat-
to che si tratta di una procedura
veloce, che consente tempi
molto più brevi rispetto a quelli
delle corrispondenti procedure

di separazione e divorzio da se-
guire in Tribunale. La procedu-
ra è veloce perché l’avvocato
che segue la negoziazione assi-
stita può formalizzare l'accor-
do che sostituisce la sentenza di
separazione omologata o di di-
vorzio, in una decina di giorni
trasmettendolo al Comune in
cui il matrimonio fu iscritto o
trascritto».

A fronte della rapidità di ese-
cuzione della procedura, anche
i costi sono verosimilmente in-
feriori a quelli della corrispon-
dente procedura in Tribunale.
«Volendo, i coniugi, possono

pure utilizzare un unico avvoca-
to matrimonialista o divorzi-
sta,- specifica Rustia - conte-
nendo ulteriormente i costi».
Nelle passate settimane una de-
cina di coppie ha bussato alle
porte di alcuni studi legali di
Trieste. «Noi siamo pronti per
depositare in Comune le prati-
che, io ad esempio ne ho due in
sospeso - specifica Rustia - ma
stiamo attendendo che il Co-
mune comunichi con precisio-
ne dove vanno depositate. Ad
oggi non ci è stata ancora forni-
ta un'indicazione precisa». Gli
avvocati che eseguiranno prati-

che di questo tipo, si espongo-
no ad un rischio. Il decreto di-
spone infatti che entro 10 gior-
ni, al legale della parte è fatto
obbligo di trasmettere una co-
pia dell'accordo, previa autenti-
cazione, all'ufficiale dello stato
civile del Comune in cui il ma-
trimonio fu iscritto o trascritto;
l'accordo deve essere munito
delle certificazioni previste. In
caso di violazione di questo ob-
bligo, l'avvocato incorre in una
sanzione amministrativa pecu-
niaria da 5 mila a 50 mila euro.
«Per questo motivo esigiamo
chiarezza», sottolinea Rustia.
Ma quali sono i presupposti per
poter utilizzare la negoziazione
assistita? «Non è possibile -
chiarisce il presidente dell'Ordi-
ne degli Avvocati, Roberto Gam-
bel Benussi - in presenza di figli
minori, di figli maggiorenni eco-
nomicamente non autosuffi-
cienti o maggiorenni portatori
di handicap grave. Se poi ci so-
no divisioni immobiliari di mez-
zo serve l'autentica di un nota-
io».

«C'è stato un contatto con
l'Ordine degli avvocati - spiega
il vice sindaco, Fabiana Martini
- e l'ufficio predisposto a regi-
strare le pratiche sarà con ogni
probabilità quello addetto allo
Stato civile. Non ci aspettiamo
grandi numeri - osserva Gam-
bel Benussi - ma il mio consi-
glio è quello di attendere che il
decreto venga convertito in leg-
ge onde evitare cambiamenti».

Laura Tonero

Nonostante sulle rive già im-
pazzasse la festa per l’immi-
nente Barcolana, venerdì sera
una parte considerevole di cit-
tà ha fatto una scelta diversa,
riempiendo lo Spazio Villas
del Parco di San Giovanni, gre-
mito al punto tale da non riu-
scire a contenere tutti, per la
serata spettacolo dedicata alla
presentazione della terza edi-
zione del libro di Peppe
Dell’Acqua “Non ho l’arma
che uccide il leone”. E’ forse
questa la prova più lampante
di una città orgogliosa della
sua più bella storia, della sua
più grande conquista: la chiu-
sura, nel 1977, dell’Ospedale
Psichiatrico di San Giovanni.
Che si è voluta ricordare, nella
Giornata Mondiale della Salu-
te Mentale, facendo leggere le
storie raccolte nel libro di
Dell’Acqua, a esponenti del
mondo politico, istituzionale,
culturale, dell’associazioni-
smo e della salute mentale.

Così il sindaco Roberto Co-
solini ha prestato la propria vo-

ce a Franco Basaglia, che
nell’inedita presentazione del
libro parla del manicomio co-
me del “teatro della follia, do-
ve ognuno è costretto a gioca-
re una parte che è la sua par-
te”. La deputata Tamara
Blažina ha impersonato la ca-
posala Maria Jelercich, 35 anni
di lavoro in manicomio e la
convinzione ferrea che all’in-
terno di quell’istituzione, per
non creare confusione, nulla
andasse spostato, mobili e in-

ternati, come se entrambi fos-
sero oggetti. La presidente dei
giovani industriali Elisabetta
Cividin ha prestato la propria
voce a Ondina, rovinata
dall’abbandono di un bel capi-
tano di una nave, che l’aveva
lasciata col cuore a pezzi e una
disperazione che qualcuno
aveva creduto di sanare rin-
chiudendola per quarant’anni
tra le mura del manicomio.

Il senatore Francesco Rus-
so, il neo assessore comunale
alla cultura Paolo Tassinari, il
presidente del Gruppo Giova-
ni della Confcommercio della
provincia Andrea Gelfi e la do-
cente universitaria Cristina Be-
nussi hanno raccontato, suddi-
videndosela, la storia esempla-
re di Giovanni Doz, profugo
schizofrenico, internato come
tanti altri esuli istriano-dalma-
ti nell’ospedale psichiatrico di
Trieste. Ma sono state davvero
tante, e tutte differenti, le voci
che si sono alternate nel corso
della serata al microfono, voci
di sani che hanno narrato le

storie dei matti che hanno vis-
suto gran parte della propria
esistenza rinchiusi a San Gio-
vanni. D’altra parte il libro di
Dell’Acqua da cui sono state
tratte queste vicende - in ven-
dita nelle edicole di Trieste,
Monfalcone e Gorizia a prezzo
di lancio in abbinata al nostro
quotidiano, che ne sostiene la
diffusione - raccoglie le voci di
più di cento persone, protago-
niste a vario titolo di quel cam-
biamento epocale che ha reso,

nella Trieste del “no se pol”,
“possibile l’impossibile”. “L’ar-
ma che uccide il leone”, pre-
sentato venerdì sera da Massi-
mo Cirri, storica voce di Cater-
pillar, insieme a Dell’Acqua,
Maria Teresa Bassa Poropat e
tanti altri, è una narrazione in
cui nessuno recita a soggetto,
in cui le storie si dilatano e si
stemperano in un’appartenen-
za che rompe i confini e conta-
mina i ruoli. Psichiatri, infer-
mieri, internati sono tutti pro-

tagonisti di questa grande sto-
ria collettiva, che non ha offer-
to una “soluzione definitiva”
(e d’altra parte pare che l’uni-
co che avesse in mente davve-
ro una soluzione definitiva fos-
se un pazzo che non era mai
stato internato), non ha forni-
to “l’arma che uccide il leone”,
ma ha restituito libertà e digni-
tà a persone che erano state
private della propria vita e del-
la propria memoria.

Giulia Basso

La seconda città più “anziana”
d’Italia, Trieste conferma il
proprio record anche nelle sta-
tistiche europee, dove il primo
posto in questa speciale classi-
fica viene assegnato a Savona:
la città ligure risulta tra le più
vecchie d’Europa.

È quanto emerge dall’an-
nuario regionale 2014 di Euro-
stat, che fa riferimento ai dati
del 2013 secondo cui gli “over

65” nel savonese arrivano al
28,1%, pari a quasi un terzo
della popolazione, ma poi ap-
punto c’è Trieste dove gli ultra-
sessantacinquenni raggiungo-
no quota 27,9%.

Ma ci sono zone d’Europa, e
forse il confronto è utile, dove
le proporzioni giovani-anziani
sono ben più squilibrate, infat-
ti il record europeo per quanti-
tà di anziani viene assegnato

alla regione di Pinhal Interior
Sul in Portogallo, con il 32,4%
di over-65, poi alla regione di
Evrytania in Grecia (32,2%), a
quelle di Ourense (29,6%) e Za-
mora (28,8%) in Spagna, Des-
sau-Rosslau e Kreisfreie Stadt
(28,8%) in Germania.

In Italia, invece, le zone con
la popolazione più giovane, os-
sia con la più alta percentuale
di minori di 15 anni, sono Na-

poli e Caserta, rispettivamente
con il 16,9% e il 16,5%.

Il rapporto europeo non fa
che confermare i dati: gli
“over” a Trieste hanno ormai
superato in quantità le classi
di età più giovane, ci sono in
città quasi 3700 novantenni e
oltre, mentre i centenari sono
150 e le previsioni demografi-
che dicono che nel 2050 ce ne
saranno 500-600.

Secondo il rapporto Euro-
stat, ricco di classifiche d’ogni
materia che misurano le diffe-
renze tra i vari paesi europei
(anche in tema di economia e
salute), Trieste ha un altro pri-
mato: rivela una densità di po-
polazione sul territorio che su-
pera quella di Roma, assieme a
Napoli, Milano e alla Brianza.
Mentre di solito la maggior
densità è nelle capitali.

Rapporto Eurostat: Trieste seconda in Italia per popolazione “over-65”

Una coppia di “over”

Separazioni-lampo, una decina di casi
Anche a Trieste è partita la nuova procedura. Gli avvocati: «Maggior chiarezza dal Comune»

Un’emblematica fine di un matrimonio

La Guardia di Finanza di Trieste
ha sequestrato due orologi in
oro 18K per un valore comples-
sivo di circa 70mila euro, di una
nota marca, occultati all’inter-
no dell’abitacolo di una vettura
di grossa cilindrata al valico
stradale di Pese. Le modalità ati-
piche del trasporto degli orolo-
gi in oro, con le etichette origi-
nali apposte per la vendita e pri-
vi di documentazione, hanno
insospettito i militari. Il contat-
to con l’azienda e la verifica dei
numeri seriali impressi sui due
modelli di orologio ha permes-
so di risalire al luogo del furto
avvenuto all’estero.

Gli orologi erano parte del
bottino di una rapina avvenuta
in una gioielleria della regione
fiamminga del Belgio, dove due
malviventi dell’Est europeo ave-
vano rubato vari oggetti prezio-
si per un valore di oltre 800mila
euro. Gli autori della rapina fa-
rebbero parte della nota orga-
nizzazione criminale di prove-
nienza balcanica denominata
“Pink Panther”. Al termine del-
le attività investigative (i finan-
zieri triestini si sono anche con-
frontati con la Polizia federale
di Hasselt, in Belgio) è scattata
la denuncia per il reato di ricet-
tazione a carico del soggetto
trovato in possesso della refurti-
va, il cui eventuale coinvolgi-
mento nella rapina ai danni del-
la gioielleria belga è ancora al
vaglio degli investigatori. Gli
orologi sono stati infine restitui-
ti al legittimo proprietario.

Trieste Trasporti alla
conferenza stampa del Comune
per illustrare gli eventi della
46.a Barcolana, ha presentato
la “Guida pratica al Tram di
Opicina”, ideato da Vittorio
Torbianelli e realizzato in
collaborazione con i
Dipartimenti di Geoscienze e di
Ingegneria e Architettura
dell’Università. All’interno
della guida, in formato
tascabile, una breve storia
dell’impianto tranviario e del
territorio, la descrizione del
percorso del tram con i punti
d’interesse circostanti e molte
interessanti notizie e curiosità
architettoniche, naturalistiche.
È in italiano, sloveno e inglese.

Guida trilingue
sulla trenovia
di Opicina

Voci di sani per le storie dei matti
Gremito lo Spazio Villas all’ex Opp per la presentazione del libro di Dell’Acqua

Il pubbico nella sala Un momento del toccante reading (foto di Francesco Bruni)Giuseppe Dell’Acqua
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